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Apprendimento 
su Welfare di comunità, lavoro
di comunità e welfare culturale

Analisi conoscitiva
Condizione giovanile e risorse
culturali all’Elba

Potenzialità di
attivazione welfare
culturale
Comprensione dei margini di
sviluppo possibile in un contesto
territoriale specifico

Materiale e riflessioni
interpretative a
disposizione
Costruzione di un report a
disposizione della comunità
Elbana per ulteriori
approfondimenti, confronto  e
processsi di sviluppo

OBIETTIVO DEL LABORATORIO
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L’APPROCCIO

L’APPROCCIO IN UNA DIMENSIONE
DI RICERCA AZIONE

IL PERCORSO DI LAVORO
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L’APPROCCIO IN UNA DIMENSIONE DI
RICERCA AZIONE

Lo scopo principale del percorso descritto in questo rapporto non è
quello di produrre conoscenza scientifica da utilizzare in un secondo
momento in contesti concreti, ma produrre conoscenza
contestualizzata volta a proporre  una possibile pratica sociale in un
territorio dato.

Tale miglioramento prevede il cambiamento della realtà sotto esame
attraverso la proposta di modificazione dei comportamenti degli attori
in essa coinvolti. 

La potenziale azione è la materia prima dell’affondo realizzato,
l’obiettivo è proporre un solco operativo su cui far convogliare
esperienze, professioni e sistemi diversi dello stesso contesto
territoriale.
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IL PERCORSO DI LAVORO

Le tappe:

-conoscenza del contenuto (welfare di comunità, welfare culurale)

-costruzione degli strumenti per l’approfondimento territoriale
(intervista semistrutturate e recupero dati secondari quantitativi)

-studio e interpretazione delle fonti secondarie e analisi interpretativa
della ricerca qualitativa con strumento intervista)

-formulazione di un report complessivo come contributo per la
prosecuzione del processo potenziale di welfare di comunità a
vocazione culturale sul territorio
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COMUNITA’
WELFARE DI COMUITA’
WELFARE CULTURALE
WELFARE DI COMUNITÀ 
A VOCAZIONE CULTURALE

DEFINIZIONI

CORNICE CONCETTUALE
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PER
ESIGENZA

LA COMUNITA'

PER
COMUNANZA
CULTURALE

PER
VICINANZA

PER
CONTESTO

TERRITORIALE

Comunità è una dimensione costituita da 3 “fondamentali” ,  da alcuni
elementi “tecnici”  e da alcune variabil i  qualitative.  

Perchè la Comunità sia,  si  muova e svolga la sua funzione virtuosa
devono essere presenti  e incontrarsi  dei “ fondamentali” :  bisogni e
desideri  provenienti  o generati  da gruppi di  persone e sistemi
organizzati  e capacità inclusiva della differenza  (che prevede la
ascolto,  dialogo,  ecc) .

Gli  elementi “tecnici”  sono le norme, le regole di prassi ,  i  prodotti
offerti  dentro la stessa comunità.

Le variabili  qualitative  (cioè che incrementano e migliorano la qualità
della comunità) sono “estetiche” e sono afferenti  ad ambiti  diversi  e
sono a titolo di esempio:  la cura,  la bellezza,  la reciprocità,  la
progettualità. . . .

Spazialmente la comunità è delimitata seppur non chiusa e mai
definitiva.

La comunità passa da essere oggetto statico a essere soggetto
dinamico ogni qualvolta si  accende una relazione (e una conseguente
produzione relazionale) tra persone,  persone e soggetti  o soggetti
f inalizzata a uno o più obiettivi  comuni mettendo in movimento
bisogni,  desideri  e apertura alle differenze.

La comunità dovunque si  palesi  (condominio,  gruppo, quartiere,  città,
ecc. . )  è sempre un micro cosmo rispetto a dimensioni comunitarie più
ampie.  f ino ad arrivare alla comunità globale.  E’  quindi un sistema
collegato ad altri  sistemi comunitari  che si  muove in una logica di
corresponsabil ità.
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IL WELFARE DI COMUNITA'
Con il termine “welfare di comunità” si intende un modello  di attivazione
locale  (costituito da processi, attività, azioni,...) partecipato, creativo e
sostenibile.

Nel welfare di comunità persone e soggetti formali (pubblici e privati) e
informali condividono le proprie idee, danno la loro disponibilità, le loro
competenze e le loro esperienze per implementare, in forme spesso
innovative, le risposte sociali già esistenti, o generare nuove risposte a
bisogni insoddisfatti.

Il tutto all’interno di un contesto dato che chiamiamo comunità di
riferimento. 

Ognuno di noi ha infatti la possibilità di contribuire al benessere collettivo, trasformando il
proprio network relazionale in una rete attiva di promozione sociale e sviluppo.

operatori
IL LAVORO DI COMUNITA'

WELFARE DI COMUNITA'
operatori

destinatari :
persona/e
e comunità

modello di policy

metodo e operatività

destinatari :
persona/e
e comunità
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Il welfare culturale è un sistema  di promozione del
benessere, di risposta sociale socio-sanitaria, per
le persone e per le comunità.

Si genera attraverso pratiche artistiche,
performative e attraverso l’utilizzo del patrimonio
culturale di un contesto.

IL WELFARE CULTURALE

Si sviluppa attraverso  un processo di empowerment che,
partendo dall’efficacia dimostrata delle attività e pratiche
artistiche e creative innesca: 

Percorsi di prevenzione di benessere soggettivo e di
soddisfazione per la vita 
Promozione della salute
Processi di fronteggiamento delle disuguaglianze sociali,
delle fragilità, dell’esclusione sociale 
attività di cura della salute

LA DEFINIZIONE "ITALIANA": WELFARE CULTURALE

L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello integrato di promozione del benessere e della
salute degli individui e delle comunità, attraverso pratiche fondate sulle arti visive, performative e sul
patrimonio culturale. Il Welfare culturale si fonda sul riconoscimento, sancito anche dall’Organizzazione
mondiale della sanità, dell’efficacia di alcune specifiche attività culturali, artistiche e creative, come fattore:

di promozione della salute […];
di benessere soggettivo e di soddisfazione per la vita […] e potenziamento delle risorse (empowerment)
e della capacità di apprendimento;
di contrasto alle disuguaglianze di salute e di coesione sociale […];
di invecchiamento attivo […];
di inclusione e di empowerment per persone con disabilità anche gravi e per persone in condizioni di
marginalizzazione o svantaggio […]
complementare di percorsi terapeutici tradizionali;
di supporto alla relazione medico-paziente, attraverso le medical humanities e la trasformazione fisica dei
luoghi di cura;
di supporto alla relazione di cura, anche e soprattutto per i carer non professionali;
mitigante e ritardante per alcune condizioni degenerative, come demenze e il morbo di Parkinson.

A. Cicerchia, Al. Rossi Ghiglione, C. Seia, Welfare culturale, Treccani, Roma, 2020. 
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é un welfare di comunità che sviluppa i fondamentali del welfare
culturale 
utilizzando 2 “abbinamenti”:

1- tra i bisogni sociali individuati e le risposte culturali

2- tra gli attori che promuovono attività culturali, patrimonio culturale
esistente, latente e inconsueto, gli attori del sociale (Pubblici e privati)
e la comunità

IL WELFARE DI COMUNITA’ A
VOCAZIONE CULTURALE

Patrimonio architettonico
(frequentazione e interlocuzione con)

Musica

Pittura

Scultura

Scrittura

Danza

Recitazione (comprendente cinema e teatro)

Patrimonio culturale visivo, di ascolto, di osservazione
(frequentazione, partecipazione e interlocuzione con)

SU QUALI ATTIVITÀ 
E AREE CULTURALI SI MUOVE 
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RAPPORTO OMS SULLE EVIDENZE 
SCIENTIFICHE SU CULTURA 
E BENESSERE

CORNICE CONCETTUALE
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La cultura fa bene. 

Dal 2019 lo sostiene anche l’Organizzazione mondiale della sanità (Oms), che nella ricerca
dal titolo: 
Quali sono le evidenze sul ruolo delle arti nel miglioramento della salute e del
benessere? Una scoping review ha mappato oltre 3mila studi della letteratura accademica
globale prodotta in 20 anni sugli effetti delle arti sulla salute e sul benessere.
 
I risultati hanno messo in evidenza il ruolo determinante delle arti per quanto riguarda la
prevenzione delle malattie (come i disturbi dello spettro autistico, malattie cardiovascolari,
morbo di Parkinson, disturbo da stress post-traumatico), la promozione della salute e il
trattamento e la gestione delle patologie che si manifestano nel corso della vita.

 La svolta data a novembre 2019, quando l’OMS pubblica un Rapporto – What is the evidence on

the role of the arts in improving health and well-being? A scoping review – che riassume le

evidenze finora raccolte nel mondo sul ruolo delle arti nel migliorare la salute e il benessere, con

un focus specifico sulla Regione Europea dell'OMS. 

Oltre 3000 in questo rapporto documentano un ruolo importante per le arti nella prevenzione

della malattia, nella promozione della salute, nella gestione e nel trattamento delle malattie per

tutta la vita. 

L'OMS nel 2019 quindi ci dice che evidenze cliniche confermano un’interrelazione positiva tra

cultura, salute e benessere capace di generare dei risultati sia sotto il profilo della

prevenzione e promozione (salutogenesi) che sotto il profilo della gestione e del trattamento

(scopo terapeutico).
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IL PASSO DECISIVO OMS è su 4 livelli

SALUTOGENESI

prevenzione

promozione

gestione

trattamento
SCOPO DI FRONTEGGIAMENTO

E TERAPEUTICO
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la prescrizione sociale è un mezzo che, basandosi sulle prove
scientifiche relative all’impatto dei fattori socioeconomici sulla
salute e sull’ipotesi che affrontare i determinanti sociali sia
cruciale per migliorare gli esiti di salute, permette ai
professionisti sociali, socio-sanitari e  sanitari di ricorrere a
servizi e risorse non cliniche della comunità a vantaggio del
ben-essere dei pazienti, riaffermando la centralità del modello
biopsicosociale.

La prescrizione sociale è un processo che consente di allontanarsi da un modello
“riparativo” per dirigersi verso un sistema salutogenico, che aiuta a costruire e
promuovere la salute: non solo pazienti con bisogni ma, prima di tutto, persone con
risorse da condividere nella società. 15



FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI DI CONTESTO
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ANALISI DI CONTESTO
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FOCUS ELBA

ANALISI QUALITATIVA
MULTIPROFESSIONALE
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FOCUS ELBA

L’INTERVISTA SEMISTRUTTURATA

la nostra domanda di ricerca è:
Può il welfare di comunità a vocazione culturale

contribuire al fronteggiamento di fragilità e  vulnerabilità degli
adolescenti all’Elba?

e la prescrizione sociale può essere una possibilità?

3
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ASSISTENTE SOCIALE

MEDICO DI FAMIGLIA

PEDIATRA

INSEGNANTE

FARMACISTA

PSICOLOGA/O

AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE
NELLE INTERVISTE

ALCUNE NOTE:
Le interviste sono state somministrate tra marzo e aprile 2024.

Hanno avuto una durata di media di  1 ora.

Si sono svolte tutte attraverso forme di call on line.
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FOCUS ELBA

L’IMPIANTO UTILIZZATO PER  INTERVISTA SEMISTRUTTURATA
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FOCUS ELBA

L’IMPIANTO UTILIZZATO PER  INTERVISTA SEMISTRUTTURATA
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FOCUS ELBA

L’IMPIANTO UTILIZZATO PER  INTERVISTA SEMISTRUTTURATA

41



1

COMUNITA’
necessità di superare
la resistenza iniziale

PSICOLOGA

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

WELFARE CULTURALE
dare un nome anche a
cose che esistono già

MINORI
necessità di luoghi

“sicuri”

MINORI
ansia,

autoregolazione,
disturbi alimentari

MINORI
necessita’ di lavoro

congiunto con famiglie
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PSICOLOGA

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

1

OPERARE
su impoverimento

relazionale

OPERARE
su forme “leggere”di

collaborazione tra
sistemi diversi 

FORMAZIONE
su contenuti,

linguaggio comune,
risorse presenti

potenziali

OPPORTUNITA’
prescrizione sociale
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PSICOLOGA

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

1

OPPORTUNITA’
utilizzo dell’Elba del  

vicino

PROPOSTA
esperienza su

impoverimento
culturale e in
particolare su

impoverimento
linguaggio
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ASSISTENTI SOCIALI & AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

2

COMUNITA’
necessità di costruire

o evidenziare
“esempi” virtuosi di

persone della e per la
“comunità” elbana

COMUNITA’
necessità di antidoti
alla frammentazione,
individualismo  e alla

autoreferenzialità

COMUNITA’
necessità di ritrovare
“desiderio” e “utilità”

di collaborazione
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ASSISTENTI SOCIALI & AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

2

WELFARE CULTURALE
necessità di una

formazione congiunta
che coinvolga

professioni diverse

WELFARE CULTURALE
una sfida è costruire
legami forti anche a

livello di deleghe
amministrative

MINORI
necessità costruire

passaggi di
informazione, dati

MINORI
tendenza a un

abbasssamento di
comportamenti sani di

tipo “stagionale”
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ASSISTENTI SOCIALI & AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

2

MINORI
mancanza di un

servizio educativo di
strada

MINORI
il tema formativo e le

opportunità in
“continente”

MINORI
la preoccupazione per
il sistema turistico  che
non favorisce la “cura”

e l’importanza della
formazione

MINORI
la preoccupazione sui
fenomeni di bullismo e

violenza tra pari

MINORI
la potenziale

importanza del centro
giovani a Portoferraio
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ASSISTENTI SOCIALI & AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

2

ADULTI
necessità di alzare il

livello di responsabilità
degli adulti nei

confronti dei minori e
delle loro traiettorie 

OPPORTUNITA’
stimolo ad attivare una

prescrizione sociale
sperimentale 

OPPORTUNITA’
Ci sono alcune

esperienze che si
stanno sviluppando

che hanno già
l’attenzione alla

connessione 
sociale&culturale

CONSIDERAZIONI
welfare culturale come

contrasto
all’impoverimento

culturale

OPPORTUNITA’
il territorio circoscritto

e “piccolo” può
facilitare una

sperimentazione
innovativa
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ASSISTENTI SOCIALI & AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

2

CONSIDERAZIONI
Assistente sociale
potenziale figura di

connettore e
animatore territoriale

CONSIDERAZIONI
Welfare culturale
come strumento
“deontologico”

dell’Assistente sociale 
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ASSISTENTI SOCIALI & AMMINISTRATORE

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

2

PROPOSTA
investire sui giovani

con delle doti
formative co-costruite

direttamente con i
soggetti

imprenditoriali

PROPOSTA
lavorare sul senso di
appartenenza e sulle

carriere “riuscite”
attraverso il racconto

di storie positive di
adulti elbani
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INSEGNANTI 3

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

COMUNITA’
una dimensione

necessaria e utile ma
con elementi di

indebolimento dovuti
in particolare alla

concetrazione ai temi
economici, turistici,

ecc

COMUNITA’
la scuola come

possibile collante di
comunità con aspetti

di forza e di debolezza
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INSEGNANTI 3

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

WELFARE CULTURALE
Strumento importante

per la scuola per
favorire anche la

costruzione e
ampliamento di

esperienze di rete con
il territorio

MINORI
il problema della

“doppia” velocità,
doppia vita dei minori

(estate e inverno).

MINORI
necessità di elaborare

strategie contro
l’omologazione a

favore del valore della
diversità

MINORI
fenomeno

dell’”Abbandono in
presenza”
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INSEGNANTI 3

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MINORI
aumento di:
-disturbi del

comportamento
-ansia

-fragilità e
vulnerabilità

soprattutto riportati al
tema del futuro 

MINORI
tra gli impoverimenti
quello più percepito è

l’impoverimento
relazionale

WELFARE CULTURALE
opportunità anche per

una formazione
multiprofessionale e

come stimolo alla 
rimotivazione
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INSEGNANTI 3

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

CONSIDERAZIONI
necessità di pensare
anche a una proposta

culturale di ampio
sguardo, significativa

CONSIDERAZIONI
welfare culturale come
possibile antidoto alla
frustrazione e burnout

percepito nel corpo
docente

CONSIDERAZIONI
la scuola è

fondamentale nel
processo di Welfare
culturale e minori.

Necessario
promuovere forme per

far recuperare
motivazione al corpo

insegnante

PROPOSTA
uno sportello “link” tra

bisogni e richieste e
opportunità di welfare

di comunità
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INSEGNANTI 3

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

PROPOSTA
sensibilizzazione

curata e “gentile”  sul
tema salute mentale

PROPOSTA
strategie di

corresponsabilità con
famiglie

PROPOSTA
sperimentazione

prescrizione sociale
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OPERATRICE  SOCIALE & PSICOLOGHE 4

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

COMUNITA’
Un potenziale percepito
ma con fragilità evidenti

date dalla distanza,
dalla stagionalità che

incide sulla dimensione
comunitaria

WELFARE CULTURALE
un interesse crescente

man mano che la
definizione si arricchisce

delle parti sostanziali:
qualità, OMS,

misurazione e evidenze
scientifiche

PRESCRIZIONE
SOCIALE

dalla non conoscenza
allo stimolo decretato

dall’innovazione
presente nel concetto di

prescrizione sociale
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4

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MINORI
dai diversi punti di

osservazione si ha la
conferma delle grandi

tematiche presenti nella
condizione giovanile oggi:

solitudine educativa,
difficoltà nei passaggi alla

vita adulta, ansie, uso
sregolato di alcool,  della

teconologia.. 

OPERATRICE  SOCIALE & PSICOLOGHE

MINORI
uno stimolo

importante è lavorare
in maniera costruttiva

sulle dimensioni di
fragilità

MINORI
partire

dall’impoverimento
relazionale per arrivare
a operare anche sugli

altri impoverimenti

OPPORTUNITA’
una strategia

sistematica per operare
connessione tra op.
culturali e op. sociali

OPPORTUNITA’
il welfare culturale una

sfida e un linguaggio 
per dare forza alle
attività già in corso
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4

FOCUS ELBA

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE
OPERATRICE  SOCIALE & PSICOLOGHE

OPPORTUNITA’
Approfittare della novità

del welfare culturale
come strumento per
connettere fragilità di

vario genere che
emergono e possibilità

di rafforzare motivazione
operatori

OPPORTUNITA’
stimolare alla “visione

integrata e
multidisciplinare” come
grande opportunità data

da questo tipo di
proposta di welfare

PROPOSTA
porre questioni, metodi
e contenuti del welfare
culturale all’interno di

centro giovanile già
esistente (Portoferraio)

caratterizzandolo
proprio sugli aspetti
socio-culturali e le

evidenze scientifiche

58



5

FOCUS ELBA

59

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

FARMACISTA

PRESCRIZIONE
SOCIALE

WELFARE CULTURALE
per questa professione
si apre una dimensione
nuova, inconsueta, dove
l’interesse iniziale è un

dato significativo da non
perdere 
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FOCUS ELBA

60

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

FARMACISTA

FORMAZIONE
una dimensione a cui

dare uno spazio
adeguato (compatibile

con i tempi e accessibile
rispetto alle diverse

sensibilità) è la
formazione che
coinvolga figure

diverse



5

FOCUS ELBA

61

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

PEDIATRA

WELFARE
CULTURALE

il welfare culturale pur
compreso risulta di

difficile attuazione per
elementi corretti (qualità

dell’azione culturale,
misurazione, capacità di
coinvolgimento, basso

livello culturale
generale).

Tutti elementi che infatti
riguardano la sfida

stessa del processo oltre
che   la loro preventiva

reale lettura.

MINORI
argomenti principali dal
punto di osservazione  
della pediatra sono:

solitudine, “distanza”,
isolamento, poca

relazione diversificata
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FOCUS ELBA

62

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

PEDIATRA

PRESCRIZIONE
SOCIALE

un tema rispetto alla
possibile riuscita è

quello della mobilità

IMPOVERIMENTI
l’impoverimento
relazionale come

dimensione principale
che a cascata provoca le

altre forme di povertà
(culturale e personale)

WELFARE 
CULTURALE

la sfida passa anche da
come si comunica e

quanto e con quali mezzi
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LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

PEDIATRA

STRATEGIE
Alcuni “consigli” da
parte della pediatra

sono:
comunicazioni tra pari e

non dall’alto,
informazione ai minori

più basata sulla
leggerezza che

sull’utilità sociale

STRATEGIE
per la “credibilità” della
proposta un catalogo di
azioni culturali presenti
nel territorio capaci di
affrontare tematiche

sociali specifiche 
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COMUNITA’
la dimensione del

“lavoro di comunità” che
spesso è collegata

esclusivamente alle
figure sociali è sentita
invece qui come parte

della professione
medica. Spunto

interessante proprio
nell’ottica di

connessione tra figure
diverse all’interno della
dimensione del welfare

cultuale

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MEDICO 1
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WELFARE CULTURALE
inteso anche come

opportunità capace di
influire sul

condizionamento e
distrazione errata della

comunicazione e del
concetto di svago

DISAGIO GIOVANILE
la vulnerabilità come

dimensione presente e
di fatto predisposizione

a possibili fragilità

FRAGILITA’ E
VULNERABILITA’
ansia, abbandono
scolastico, scarsa
mobilità e quindi

isolamento, scarsa
capacità di autonomia e
chance di lavoro sono le

aree deboli
maggiormente presenti

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MEDICO 1
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IMPOVERIMENTI
L’impoverimento è

totale e la dimensione
relazionale che si perde

è all’origine di questa
visione netta.

POTENZIALITA’
la presenza di potenziale
risorsa culturale, le cose

che già stanno
avvenendo e sono

presenti sono elementi
confortanti.

La sfida è creare
interesse nelle fasce che

faticano nella
motivazione

FRAGILITA’ E
VULNERABILITA’

Rilevante crescita delle
richieste di consulenza

psicologica 

PROSPETTIVE
per lo sviluppo del

welfare culturale, una
partenza utile e

interessante riguarda la
formazione condivisa

con profili professionali
diversi sui temi

dell’impoverimento

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MEDICO 1
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LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MEDICO 2

COMUNITA’
La comunità è fondata
sulla relazione che nel

corso dello sviluppo
(soprattutto turistico)

dell’isola è mutata.
Il modo di vivere

tradizionale è stato
trasformato in

espressione di relazioni
veloci, maggiore

riservatezza, minore
fiducia e più bassa

collaborazione
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LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MEDICO 2

PRESCRIZIONE
SOCIALE

una intuizione di OMS
che potrebbe essere
capace, data la sua
originalità, novità e

innovazione, di muovere
reti di professionisti
diversi attraverso un

obiettivo comune

DISAGIO GIOVANILE
 La consuetudine nell’
evidenziare una errata
visione per cui disagio,
devianza  dei giovani è
dovuta al loro essere in
un isola può essere un
ostacolo a affrontare

correttamente le
dimensioni di fragilità e
vulnerabilità presenti

FRAGILITA’ E
VULNERABILITA’

paura individuale verso
un futuro incerto, scarse

possibilità e scarse
opportunità, costruzione
di capacità di “volere”,
sono gli elementi alla

base della attuale
fragilità e vulnerabilita’
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LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

MEDICO 2

IMPOVERIMENTI
L’impoverimento è

totale e la dimensione
relazionale che si perde

è all’origine di questa
visione netta.

POTENZIALITA’
la presenza di potenziale
risorsa culturale, le cose

che già stanno
avvenendo e sono

presenti sono elementi
confortanti.

La sfida è creare
interesse nelle fasce che

faticano nella
motivazione

FRAGILITA’ E
VULNERABILITA’

al centro c’è la difficoltà
o impossibilità a

costruire una visione di
futuro, un desiderio di

futuro

FRAGILITA’ E
VULNERABILITA’

la necessità di riscoperta
della differenza tra

“contentezza” e
“felicità”. oggi la

dimensione dell’essere
contento è trascurata,

incompresa
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LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

FARMACISTA, MEDICI, PEDIATRA

COMUNITA’
un tema meno ricorrente
in alcune professioni ma
che può attivare nuove

visioni e possibili
sinergie

PATRIMONIO
CULTURALE

la valorizzazione del
patrimonio culturale

collegata alla salute apre
varchi di riflessione
multiprofessionale

OPPORTUNITA’
il welfare culturale trova

la partecipazione e
l’interesse della parte

sanitaria se c’è una
“presa in carico”

collettiva che in qualche
modo faciliti il processo
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LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

PERCORSO
da un lato il welfare
culturale aumenta le

possibilità dei “sostegni
informali” dall’altro può

aiutare a tutelare la
dimensione dell’ipercura

farmacologica.

STRATEGIA
La prescrizione sociale

potrebbe essere un
ottima leva se

inizialmente ipotizzata
come un aspetto

leggero, quasi ricreativo
e poi aggiungendo nel

tempo l’aspetto
dell’evidenza scientifica
sul benessere apportato

dalla cultura

STRATEGIA
una preparazione

congiunta con i vari
settori (sanitario

compreso) sul tema
generale e sulle

opportunità in ottica
“sistemica”
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FARMACISTA, MEDICI, PEDIATRA 5

72

LE RESTITUZIONI DELLE INTERVISTE

PROPOSTA
utilizzo di un’arte

performativa come la
musica per operare su
un impianto di welfare

culturale e fragilità
adolescenziale

supportati da un sistema
processuale di

coinvolgimento e da un
accompagnamento
metodologico che

consenta anche una
misurazione dei benefici
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“PUNTI” A MARGINE

ALCUNE PISTE DI LAVORO
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“punti”
a margine
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la sfida non può che passare attraverso alcune
“segnalazioni” ricorrenti nelle interviste:

-tema coinvolgimento famiglie

-variabile stagionale (prospettiva che cura in maniera
diversa ma coerente il periodo invernale e quello estivo)

-ingaggio corresponsabilità imprese e attività turistiche

-carenza di dati e carenza di condivisione delle percezioni e
dei dati acquisiti

-autoreferenzialità su cui innescare alleggerimento e
strategie per prospettive comuni e non individualistiche

-conoscenza embrionale e generica del welfare culturale su
cui investire

-luoghi da risignificare

-concetto di comunità debole su cui rigenerare un desiderio
di comunità

-azione sistemica, multidisciplinare che parte dalla
socializzazione della condizione giovanile e delle
opportunità culturali

-modalità di proposta e strategia da interpretare in relazione
ai vari portatori di interesse, possibili attori, possibili
destnatari

FOCUS ELBA
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la sfida non può che passare attraverso alcune
“possibilità” ricorrenti nelle interviste:

-la novità del welfare culturale come strumento di
rimotivazione corale territoriale

-la disponibilità di figure professionali diverse a approfondire
il tema

-la richiesta di avere supporto di conoscenza della
condizione giovanile che sfugge a un monitoraggio accurato
locale

-la presenza di esperienze chiamate in modo diverso ma
che di fatto rientrano nella vasta area di welfare culturale

-l’accoglienza positiva della legittimazione che OMS ha dato
alla dimensione del welfare culturale e allo strumento della
prescrizione sociale

-la possibilità attraverso azioni necessariamente sinergiche
tra parti diverse di settori e di posizione geografica di
progettare soluzioni migliori legate alla mobilità, alla
dimensione inverno estate, alla carenza di servizi
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alcune piste
di lavoro
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l’avvio di socializzazione del tema e delle prospettive con alcune
professioni educative, socio-sanitarie, sanitarie sia del Pubblico
che del Privato è una dimensione da non interrompere.

FOCUS ELBA

La cura della costruzione rapida di  un “linguaggio comune” può
contribuire a ingaggiare figure professionali diverse, a trovare possibili
sinergie che oggi non sono avviate o sviluppate, a trovare campi di
azione comuni. Questo è fattibile in svariati modi senz’altro un primo
momento di formazione/condivisione congiunta può essere una
dimensione da proporre

la messa a punto di una azione di connessione tra operatori sociali
e operatori culturali è una strada da percorrere con l’idea di costruire
velocemente una proposta di rete

lo sviluppo di una misurazione e valutazione dell’impatto sociale di
attività cultuali già in atto è una dimensione da sostenere in modo da
creare una letteratura di welfare culturale locale

la sperimentazione di welfare culturale di comunità che incontra come
destinatari gli adolescenti in una logica di prevenzione e cura è un fatto
innovativo perchè l’abbinata adoelscenza/welfare culturale  ha al
momento poche situazioni evolute in Italia. Questo rappresenterebbe
quindi un elemento di sperimentazione interessantissimo su scala
nazionale

la presa d’atto rapida da parte del comparto culturale della grande
opportunità che OMS in questi ultimo periodo ha messo a sistema e
legittimato formalmente

79

un primo “catalogo” di attività culturali già presenti che fanno bene
alle fragilità, vulnerabilità adolescenziali. Una mappa circostanziata e
che definisce sia le attività sia i benefici a cui tendono



Nota bibliografica sulle fonti dati:

Stili di vita e relazioni che cambiano. La voce di preadolescenti e degli
adolescenti (anno 2023) - III indagine campionaria promossa dalla Regione
Toscana in collaborazione con l’ufficio scolastico regionale

indagine dell’ordine degli psicologi della Toscana negli studi professionali. La
salute psicologica nel post- pandemia (relazione anno 2023)

Report Regione Toscana anno 2023 

www.toscana.it – musei della regione toscana report 2022

Nota 1/23 osservatorio regionale della cultura 

www.museiarcipelago.it 

Indicatori di Salute Isola D’elba 2023 - Ars e Regione Toscana

I giovani toscani: una analisi su chi sono e cosa chiedono giovanisi.it  2023

www.regione.toscana.it/osservatorio-regionalecultura/toscana

Welfare e salute in Toscana 2023 (regione Toscana) 

Mappatura realizzata nel progetto Crescere insieme Elba isola di comunità,
2024 da Linc e Elba del vicino

www.associanimazione.it

Profilo di zona distretto nell’area delle politiche e degli interventi per la
promozione  e la tutela dei diritti dei bambini, dei ragazzi e delle famiglie
Anno 2023 
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bibliografica e documenti
sul welfare culturale

www.culturalwelfare.center



Parlare del Welfare Culturale significa ragionare sul valore sociale della cultura e , al
contempo focalizzarsi sull’impatto che la cultura e le arti hanno non solo in quanto
valore intrinseco , cioè strettamente legato al contenuto artistico, valore che può essere
considerato la parte essenziale dell’esperienza culturale, ma soprattutto in quanto
valore istituzionale, il quale rappresenta il modo in cui le organizzazioni culturali si
comportano, quando attivano rapporti e relazioni con diversi stakeholder (portatori di
interessi) e assetholder (portatori di risorse) contribuendo a rafforzare la crescita e la
resilienza della comunità locale (Paltrinieri, 2021).

un’idea di Welfare attualizzato che supera l’ottica assistenziale del Welfare tradizionale,
di risposta prestazionale o riparativa ai bisogni espressi, ma guarda al welfare in
un’ottica universalistica come una leva di sviluppo e di crescita delle persone, delle
comunità e del sistema economico complessivo. I sistemi di Welfare si devono
preoccupare di proteggere, tutelare, capacitare anche le fasce più fragili, ma sempre
più devono diventare strumenti di coesione sociale, intesa come leva di sviluppo
essenziale nella prospettiva di mettere tutto il complesso della popolazione in
condizione di esprimere al meglio le proprie capacità, competenze, modalità di
espressione personale e professionale. (Mimmi, 2021)


